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Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 

Adolescenze vissute male 
tra noia e moralismo di 

una città lenta a cambiare 
Anche le 
tarantelle 
sono canti 

di lotta 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOHVSSO - - Siamo na 
ti ( omc Canzoniere j>oiitco, 
succos .iwimentc t i ^..IIIKI col 
legati alla real tà molisana, .ti 
canti della nenie, th-Il.i m a ti 
tur. i . allo nenie, ai canti delle 
minoranze etn'ofie '•. Sono i 
ragazzi del •' C a n z o n a l e M 
sano .. tutti ligli d' contadini 
che con sacn i i c o e passarne 
hanno i n e w ) su un gruppo di 
r icerca nel 7 5 . Siicce-.>ivanien-
te si Mimi uniti per d a t e ve
sto musicale alla loro ricer
ca e per r p i r t . i r e !e balla
te . le canzoni di lotta nei po
sti di lavoro. t ra la gente dei 
campi 

()7gi nel Moline ci sono pa
rve» In gruppi iolk. ma nessu
no e ruis ito mai a fare dav
vero il lavoro minuzioso di 
recupe io cul tura le se non in 
modo coiiMim'st co. i La no
stra r icerca e diversa — ci 
diceva .Vleli-iclo. quar to an
no di c o i w r v a t o n o . f laustista 
del gruppo - - perché essa 
p a r t e ria un modo di fa re il 

Tra i giovani di Campobasso - Giornate passate a passeggiare per il corso 
principale senza saper che fare, né dove andare - L'ambiguo feno

meno della « gioventù francescana » - Insofferenza e segni di 
regressione - Rapporti tra ragazze e ragazzi troppo spesso all'insegna dei 

pregiudizi - Si affermano con difficoltà nuovi orientamenti culturali 

i ! 

can to pojxilare mìe-o < orne 
ima co-,a viva che si collega 
itila nostra rea ' t à <ont.id.ua e 
M ìntrct-cia con ossa OHI un 
messaggio n iu i ' ca ie nuovo e 
con una a-.-, ni la/ione ritmi
ca ed a rn ionLa nuova rispet
to al passa lo . 

r Cerchiamo di \ lo la ro il 
pieno [)"ss.i)'!c il canto popò 
lare , ma -.appiedilo «incile che 
e impo-.sib.lc oggi non tener 
conto delle .nfluen/.e musicali 
che <•] vengono proru-c dal 
nuovo filone folklori-,} co ». 

Ma lo vostre canzoni, le vo
s t re ta ran te l le , hanno un pro
filo .storno e di V.ta'.' V**[.< 
ni» nte — ns jundi - Cristofaro. 
ini altro <otii|>)nente del "Nuo
vo canzoniere molisano'" — 
non s iamo riusciti , con !e no
s t re n i orche , a <!are una da t a 
ad ogni c.mzoiie. ma siamo 
riusi n i . a t t r averso la r i c r e o , 
a r isal i re a! ptr io. lo. ad esem 
pio Io nostro tarante l le r.s.il 
^on«, al '000. (piando i b rac
cianti molisani .si recavano 'n 
Pimli.i a in .e te re : la sera . 
quando non c 'era p ù il soli
si smetteva di lavorare , ci si 
r a d u n a v a intorno al focolare 
e ci si met teva a b i l i a r e . 
Ma e r a anche un modo per 
«car icare la propr ia rabbia . 
pe r e sp r imere i propri biso 
gni. K' una pr ima forma di 
rilk'llionc che più tardi , molto 
ji u t a rd i . VITMI i primi del 
'iMMI diventa lotta e poi negli 
anni '50 lotta organizzata che 
sfocia noirovcupaz.ione dello 
t e r r e d a pa r i e dei bracciant i 
e dei pici-oli contaci n: s\i m 
Pii-ii a. sia del basso Molise *•. 

< La nostra r u v n . i dico 
Margher i t a , una radazza di 21 
anni f J.V.A di un it,n r.i •> t in i 
g r a to — non ci ita da to la n.ts 
s.i» ', Ì.I d. I-SMTO p II pr»s; is. 
<i. <osi. p.-n ae ne. 'a l 'os ' ra 
re j .>:u ' u n < è nessun .ir 
oh.\ o. r,i s-ini.i - i r l r ; u r a < ne 
pWì a p» u-uto al r e i i i i v ro <ii 

Dal nostro inviato 
C A M l ' O H A S S d - A C a i n i » 
b i . o, i .se1 a, non cu ... d r . t r 
Te *.oppo Pi ' e h non vuo'e 
i i . i l t n in < a a non e <• che 
IOI.MI V.t to: o Kmanue .e »• 
una gì".già ina c»-nt-a. s s .ma 
-, .i della c . t ta , t ag l ia ta a m -la 
d a u n a piazza albe-rata e ci* li 
n n t a t a ci» una p u l e da un 
m o n u m e n t o a . C'adir i e da . 
l 'a . l ra O\A un p.i co o 1<UL;O al 
c e n t r o del qua le .si erge, pom
posa. la s t a t u a di Gab i i e l e 
P o p - K I <• p iop : o hui-io (|ae 
,s'a s t rada , abUist mz i vuota 
.a m a t t i . i i e i! p runo p e n e 
•iLig.o, < he dal ie lfl m pò. 
hi .snoda il '< pa.-.-egg.o « I 
marc iap ied i d i v e n t a n o ìmprov-
v„s.mieiiie piccoli, quasi t u t t a 
la c i t t a si r.vers>a per la s t ra
da- d is t in t i s 'gno: . . m a m m e 
a spasso con 1 bamb.n i . im
piegat i . m a s o p r a t t u t t o gio
vani . E ' a n c o r a il .< t r i on fo» 
della comit iva , a l t rove m crisi 
m a qu . ani ora naturale for
m a d: aug ioga / lone e di in-
c o n t i o t r a ì a r azz i e ragazze. 

Ma ci .si d iver te? Si s t a 
bone insieme? Sono d o m a n d e 
clie n v o ' c . a m o ad a lcuni ra
ra / z i t u t t i in ten t i ad osser
vare la v e t r m a di un negoz.io 
d: vestiti suìi.i quale s p c c a n o , 
vi.sto.se. le pubblici tà "ameri-
cunegg ian t i d i j eans , c a m i c e , 
g.ubljetti , magl ioni . Il più gio
vane, do:v> un pr imo momen
to di mlM'.a/zo, dice: « Se 
non ai essi la passeggiata per 
il ror-o e Ut domenica al "Can
uti!"" u rna disooteoa mol to 
al a ninna e tiequ»'!itutis-..nri. 
n d r ) no» saprei proprio die 
fare. Una tolta c'erano dei 
piccoli c lub - me li ricordo 
per i bei nomi. "Cosi e se li 
pare". "Jonne".. - - in cu> ci 
si ritmi aia per passare il 
tempo, per conoscere un po' 
di ragazze, anche per ballare. 
Ora pero sono tutti chiusi, 
tranne forse uno o due. e 
non ci re ita clic la noia >. 

Gli a l t r i r a c c o n t a n o le .stes
se cose, m a con accent i diver
s i : ch i l a m e n t a n d o la man
canza di c reo ' . : sport ivi e cul
tu ra l i . ch i c r i t i cando la pe
s a n t e cappa di i< mora l i smo .> 
che s embra soffocare la cit
tà . ch i infine r i co rdando la 
propr ia cond ì / .one d: sot toc
c u p a t o e di fu turo disoccu
pa to . (R icord ' amo. per inciso, 
c h e nel Molise sono ol t re Ili 
u r l a ì g.ovani d ip lomat i e 
l aurea t i m cerea di p r i m a 
occupazione) . 

E' u n q u a d r o ancora confu
so. e c e r t a m e n t e parzia le , 
ciucilo che e: d ip ingono Gui
do e : suoi amic i , ma che in 
qua lche modo d à l v n e l ' .dea 
del ia s i tuaz ione di disgrega
t o n e . q u a n d o non di frantu
maz ione . de l la r ea l t à giova

li ' e m o l i - a n i Del resto, le 
stes.—' o rgan izza / .om polit.ohe 
i ncon t r ano non poi ne ditfi 
<o!'a a t r acc ia le le < oordinate 
ideali dei diversi s t r a t i giova
ni. ì V r i s tagno del movimen-
'•> dcg' i s ' uden t i nelle scuo'e. 
la c a d u t a del 'a ' ens .one poi. 
tic a, l 'emergeie di questioni 
spes.so non più risolvibili al
l ' interne! de: can ili di d isc is 
sione p u t iad .z .onal i sono 
infat t i lenonieni nuovi ohe 
pongono la KGCI e gli a l t r i 
mov imen t i giovanili di fion-
*e a l l 'u rgenza (li r i pensa l e :. 
loro ruo.o e n loro t ipo di 
m ziat .va Anche m man ie ra 
d e n s a m e n t e autocr i t ica . 

C e u n fa t to , ad esemplo. 
clie forse non è s t a t o com
preso a Campobasso in t u t t a 
la s u a con t r add i t t o r i a novi tà -

e cioè il crescere impetuoso 
di unti associazione cat tol ica, 
che h a s a p u t o raccogliere 
quello s t a t o di incertezza mi
s ta a spe ranza , diffuso soprat
t u t t o in a lcuni se t tor i del 
m o n d o giovanile. La r isposta 
è s t a t a g iocata sul t e r r eno 
del l ' in tegra l ismo, m a con suc
cesso. B a s t a pa r l a r e u n po ' 
con ques t i giovani francesca
ni (di qui il nome G i t r a i 
per cap i r e 1 presuppost i del
l ' impianto ideologico che soi-
regge l ' iniziativa del movimen
t o : d a u n l a to si offre un 
model lo di ferrea coeienza 
t r a la coscienza pr iva ta e 
l ' impegno politico, t r a la v.ta. 
il c o m p o r t a m e n t o e l'ideolo
gia; da l l ' a l t ro si r i sponde al 
bisogno, *anto p ù tor te quan
to la cr.si soc.ale sp.iv.re in 
direzione opìxj.si.i g.i nkliv.-
dui . d; ><s:are ìn.-.enit 
una pròponla di vita 
i n t a n a 

». con 
comu-

Posizioni 
confuse 

La sede dell 'assoc.azione è 
— non a caso — in spaz.osi 
locali a t t i gu i al la ch .esa di 
S a n F rancesco d'Assisi: nella 
s t a n z a in cu: ven iamo fat t : 
accomodare ci sono molti 
scaffali p ieni di l.bri, enci
clopedie e s o p r a t t u t t o riviste 
(vediamo mol te copie di Com-
Xitovt tempi m a a n c h e di 
Comunione e liberazione). 

' U n a ragazza ci spiega che 
I es . s tono gruppi d . G i i r a nn-
I che a Napoli , a Foggia , a 
' Roma e agir.unge a lcune in 
j formazioni sulla s t r u t t u r a de!-
! la associazione, e; Solo a Cain-
1 pobasso — d ce — sono oltre 
| 100 i giovani francescani tra 
\ i 11 e i 2~i anni, poi et sono 
! i cordiaeri, cioè i bambini. 
, e i "tof". ovvero il terzo or-
1 dine francescano, di citi fan

no parte le persone più an
ziane ». Azzardiamo un po' 
« i o n i e ! IKJV scout.s v? La n -
spo: /u , sde- ' i iata, e n o 

Un giovane con capell i lun
ghi e barba, che v e d i e m m o 
ben.ss:mo :n qua . che g ruppo 
C M U I pai a m e n ' a i e , e pai la 
delle a t t iv i t à del la Gifrci. 
K Facemmo luioro di quartie
re con il panoeo, uttn ita co 
mie, ruccogl'umo latiti da 
distribuire ai poveri della par
rocchia... Ora abbiamo fatto 
un'indagine sugli ospedali del
la citta e forse Radio Molise 
n mettati a deposizione >nez-
t'ora alla settimana per di
scutere t temi dell'occupazio
ne gioì antle .>. S o n o mol to 
fieri del la loro ìn .z .a t iva, e 
t engono a dirc i c h e « la scel
ta della comunità è molto 
profonda ». « Vogliamo stare 
insieme e vivere insieme le 
nostre esperienze, ma non ve
niamo qui solo per rivederci 
o per passare un'ora se non 
si Ita altro da faie ». 

Linguaggio e ideologia sono 
abbas t anza ambigu i e, in fi
l igrana , r ive lano u n a fo rma 
di autodifesa di u n sen t imen
to religioso c h e si s en t e forse 
m.nacc ia to da l l a la ic i tà dello 
S t a t o , da l la società mode rna . 
Il conce t to s tesso di «comu-
n . t a n s m o » mos t r a la sua fac
cia più ch iusa e s e t t a r i a , ca
ricandosi a n c h e di valori po-
l.t.ci conserva tor i Ma a n c h e 
.ii ques to caso decifrare le 
posizioni pol i t iche espresse 
cii l l 'associazione non e cosa 
focile: c'è il g iovane che ap
prova i pesan t i in te rven t i sul
la C a m e r a e f fe t tua t i da l la 
CEI q u a l c h e giorno p r i m a 
da l l ' approvaz ione del la legge 
su l l ' abor to ; m a c'è a n c h e la 
ni gazza c h e r icorda di ave r 
vo ta to « no » a l r e fe rendum. 
f.no a l s ignore a n r - a n o . m a 
molto ape r to , che t .ene a d i re 
che « noi non s-amo e non 
roultamo e.ssere considerati i 
delfini della DC ». Ci d i r a n n o 
p ò : a lcuni c o m p a g n i de l la 
F G C I che n e ' / a associazione 
— sembra quasi incred:b: 'e . 
ma forse off :e p .u di u n mo-
t 'vo d: r.f '>-.s.one -— c'è an
che u n g.ovane mol to vie:no 
a e Lot ta c o n t i n u a » . 

Da una p a r t e c'è. dunque , 
IH Gifra. con t u t t o il suo ba-
sagl .o d" -.nie'-rral .imo e d: 
sos tanzia le conserva tor i smo. 
E d i ' l ' n l t m ? Qui In riengn:-
z:one su! mcrcx-r-snio irovn-
n.'.e a Campobasso s. fa ar
dua . t rova d.fficil. t e r r en . di 
-.nd.iir.n". E ' u n a re . i ' tà a r re 
t ra : , i . che p resen ta : feno-
m e n . t .p .c . d: u n a c i t tà pic
cola m.i che res ta p u r sem
p r e '1 c i p o . u o g o del la regio
ne. A Campobasso ci sono. 
: n f n t t \ uff.e-., c'è la Regione, 

la Provincia , le sedi dei par-
u t : pol'.t.ci, le bcuole. 

Un d a t o In te ressan te : 11 
7:V • d o l a popolazione s tuden
te: ca d' Campobasso tolti e 
7000 ragazzi i e formato da 
pendolar . Ija piesenzn di tan
ti p ovari: ha .n qua lche mo
do mod t .ea to la vita della 
c . t t à? O r i e n t a m e l a : cul tura l i 
nuovi si v a n n o a t f e r m a n d o ' ' 
La d i spon .b .h tà a d i scu te ie 
e a par la re , t ipica :n tondo 
delle nuove generaz 'on: . h a 
provocato un c n m b a m e n t o 
d. mon ta i . t a ? 

Insofferenza 
e frustrazioni 

Ne par l i amo, pe r cercare di 
capire , con delle compagne 
del la F G C I che incon t r i amo 
nel la sezione « Gramsc i » e, 
success ivamente , con dei gio
vani c h e t rov iamo a s t ud i a r e 
nel cen t ro di l e t tu ra c i t tadi
n o ( l ' ISPES) di CampobasKO. 

Le paro le sono differenti , 
m a i problemi sono in fondo 
gli s tess i : insofferenza per 
un a m b i e n t e e r m e t i c a m e n t e 
« ch iuso » «d ogni novi tà . 
v i te cu l tu ra le p r a t i c a m e n t e 
ines i s ten te , difficoltà d i rap
port i t r a i due ses^i, soffo
c a n t e convivenza :n famiglia. 
f rus t raz ione per la condizio
ne di subordinazione e di pre
ca r i e t à i n cui fai è cost re t t i a 
vivere. 

E ' Mar ia , una g.ovanlssima 
c o m p a g n a della F G C I che s t a 
sp i l lando ì fogli di u n que 
s t ionar io sulla cond.z .one fem
mini le che s a r à d is t r ibui to 
nelle scuole, a d:re franca
m e n t e che per uscire e re
cars i in sezione deve d:re al la 
m a d r e ci: a n d a r e alle lez.on: 
d: mtUì ca :n conservator io . 
Anche Elvira è ben a t t e n t a 
a r i cordare i pregiudizi e i 
tabù che ancora regolano i 
r appor t i con : radazzi, ce La 
cosa più preoccupante — ag-
g unire — è che molte ragaz
ze vivono rincflittle in una 
nicchia dorata fatta di sogni: 
e t sogni si chiamano ma
trimonio, famiglia, casa, figli, 
rispettabilità ». Faci le femmi 
n s m o ? Non d i remmo, ma se 
fosse avrebbe pur sempre u n 
Csplos.vo s:srn:f:c*ato d. rot tu
ra. d: cri t ica «d una ce r t a 
forma di perbenismo borghe
se che u n a Campobasso an
cora cosi « t e r z . a n a » e «be
gh ina » espr ime v.s*osamente. 

Al c e n t r o I S P E S u n ragazzo 
ci r accon 'n dell 'associazione 
spor t iva d: cui fa pa r te , la 

« Spor t -Vir tus ». torse per r. 
co rda re c h e lu: a CampDbn.s^ 
non s: anncv.a « Quasi tutto 
il tempo libero lo passo alla 
società, ma ancora maina la 
mentalità sportiva » —- d 'ee 
un po' sconsola to Ma poi ti. ' 
g.unL'e. m e t t e n d o f ina lmente 
a n u d o u n d r a m m a reale che 
profcab.lmente nessuna at»:v.-
tà sport .va può r .so', ve re
te Appena esco dalla palestra 
mi .sento pero molto solo, non 
so che fare, ilu ini ontrare . 
la discoteca non bn^ta mi
ca ' >. 

R e n a t a e Pa t r . z -a sono :n 
vece p.u d..spo.ste a par la re . 
e lo f a n n o u n sp-"e.r ad ca 
tezza. F r e q u e n t a n o un corso 
per f isioterapist i , s t a n n o a b 
bas t anza berie in fa ni u..a. 
non h a n n o problemi con srl: 
amici . S o n o fo r tuna te .n.-c:n 
ma. « Ciò che non ci t<i — 

dicono però — e il c / ine r ri 
j ere in una realtà che discri- , 
muta pesantemente: da una i 
parte le comitne dei «rie- • 
chi ». daValtra i gruppi di 
gioì ani un po' sbandati prò- j 
i cruenti dal'e famujl'e me
no abbenti. Ce un muro in I 
mezzo, che non penne!te nes I 
.situa comunicazione e che di- > 
vide nitidamente ni due rrr 
ero-osmi i Q'ovani d^'lta cit- ' 
t a ». i 

Il g . u d z . o è forse eccessi , 
vo e c e r t a m e n t e offre u n a ' 
.mmair .ne d. Campolxisso u n , 
pV 'e_M*.i a! pi.s.s,r<> Qua ' • 
e.ic^i d nuovo p - ro :-. nino j 
\ e anche se l e n t a m e n t e In t 
tend amoc . bene non e la I 
p'e.sen/ii d: qua . che g.ovane [ 
con collaii .ne colora--?, cap- • 
P ' T . ci. lana, o r e c h n . e i 
oi-ch: d .p .n t . — goffamente i 
j>.-oteso a d . in . ta re ; freaks 
roman i — a fa r novità, m a i 

scenza cu l tu ra . e d. se 
s.tivo c h e coni nc.a a 
re la c . t t à Prop*- o j> 
V.f t - r o Enia.i u e -, 
a t f . sso u n m a n fes 'o 
u n t o iLi un Mi ) . . ! ' ' ' 
toni/ino d. t e f f ) ci 1 
s p v s s one a— s t \ -a » 
• questo avi IMI 
l'ti portanza ci; 

ri fervo-
ino ]W 
invest:-
r c-orso 
i \ l . .uno 
E' 1-r-
vo au 
\>-:A e 

D.ce 
nato da'la 
r.p >>; a " i o 

ìteìht vostro esi'ienza ti' crea 
re qualcosa che vi upp trten-
ga, il co'lett't o p-io niscere 
so'o ( on la iostra a rr'ta par
tecipazione.. > 

I. cor.so e s" "aro n:o d. 
co i r e . C'è eh _: l a ' da '•• ve 
i r n e . <-h. I I U I I M .a ;> ' / . ! . 
eh. .s. p tvonc-^.'a c-o'i " • iti 
gazze Ma e. sono au . he ail-
C-JII. v.ov'iin. c-lie .i-ir^ouo il 
m a n testo Senza r .d^rc. so-

Michele Anselmi 

Inchiesta sulla crisi dell'energia e le prospettive del Mezzogiorno 

La geotermia, cenerentola dell'ENEL 

. i , i f r - i n i i i m e t rad. / .on; (!t ! na 
sate». cosi !e IIIM" —ino - ta to , 
t r ama t i l i ' t e il.ì gì-u-raz o-.e l'i , 
fi ili r az o'io. si è f n :o ; v r 
rK-rd re aVu. i . .struin-:u: co 
ine 1 "gal.iSs-.one" o ' v s l is i 
\ . i per a»compaginare le ta-
r a i t e i ' e - s iamo costret t i a d 
u s a r e s-.r;-.menti più moderni . 
e . ' n o la ch i t a r r a ». 

{ITA quest i ra-iaz ' l s tanno 
m t t t i n l . i su una . .«-tivrativa 
ri: prò l a ' <>ne e ì i\•.»!>>. n<!-'>-
nie a l un ,ù"r.» grur»>i: !'. 
f . ' r . ' i i t i i 'V ;>>->»" i-i- m- i ' s )-i,i 
d Is< rn a Q,u-' i .'i ' a: va 
r a s c e d.s'I'os geu-a . »- dee 
a r v o r a Vle lndo . di o i ' V ^ a r -
c a tutta 1 i r ea . ' à -:,»:-.k-,i 
o . i l tara 'e del M o . i * . F .no a.! 
o^^. a:>b a m o i , rv.-.'.o di r . \ o 
r re :'. mossa JTJ O ii-,.'.' ntoro 
ti r r t o r o d i ! i r ee orx-, ma 
r s ' . inw a c o r i : d e s v n ' le-
pat : s,ilo a quello r>-ov~i.Ui-.a 
!e . I /osperiouza del 0 P M. e-
d ivora i cibila r.os-.ra e più \ i -
c.na alla cul tura p>n.»lare na 
f i t a t a u a . in r> ù. o ^ ' b a n r o 
re» .ir>. ra to n y l ' o ma te r . a l c 
5.1-1' ." nga r r . is- ci.% <ÌA : ^ Ì -
r i > c i e i e i t . n i a «1 a ".ni - i >•» 
ros di-'it. r e T a . t o M->" »o e 
O*io hinrvi iri-1 :>-o:i-i ? -sto 
r. i. anche s%* n>"»".ti d. "oro s". 
«o->i nsorit . n q : . \ 'a ohe è 
la v M i la i a l tura della so 
e età r e ^ . tnilo 

Ora ins omo i d.io .grana: 
«ta^uo n-o-.iir .v- 'o uno sne; 
taoo 'o o'ie d>v-eV>» racch u-
dero ì due n » l ; di faro s-.iet-
faee!o e o i u i i " da* m-*!. d 
fare o.f* IT.V r>^r r ifare, at 
trav'o-^,» io s-.v : - . I ,M 'O. ].\ -to
ri .! de ' la can-one d '.otta. l"n.ì 
fra-I /-one o*".o. v c o v e r s a . s; 
d.irt^hbe p e r s i senza posstb:!:-
tA di r o m p e r ò 

Giovanni Mancinone Una immagine dei lavori di perforazione 
che geotermiche nella zona del Travale 

del suolo per ricer-
in Toicoa» 

~ | . Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E _- A ••> l i <! •' 4 
tebbra .o 1077 a Monte G a b b r o 
e esploso :1 sondaesrio »< Ra-
dicondo'.i 6 > Il poz /o — p r ò 
fondo 070 m e t r i , con una por-
••ita vapore di 150 tonnel .a 
te ora . una press .one d i 5 

| a t a a una t e m p e r a t u r a di 140 
gradi C — va ad asrmunger-
.si agli a l t r i delia zona : il 
., Tr.iv-a'e 2 2 - . il '; T rava ie 
23 e 2.1D . :1 «Rndicondol i 
1 >. il e» Radicondol i 4 .>. ii 

i « R.idxonriol i 6 » e il « Radi
o o n d e ! 9 » ed. inf ine, il 
« Chiusd ino 1 » ; t u t t i esplosi 

' dal 1972 al 1977 II nuovo sof-
' t .ore. con la sua pu tenra . con 
' 1 ernia quan*o d i ti-miw i sm-
' daca t i . le forze poli*,che. s.\ 
' en t . .oca!:, la R- si.e.-e »-.ii:no 

sos tenendo e c o : - s: e tì.nan 
/ . ad un po t i i i / . a i e.:er.:e:i o 

• ri: e r a n d i p rospe t t ive che non 
può. ne d t v e e.-s-ere p u ci: 

• .sperso. Bis*: un -olo e.-en. 
p:o il ' R.iti.iOiido.. 6 > . a 
una p o r t a t a vapori- pa r . a li'» 
tonne l l a te ur.«. Ì H I I a Ii'O in. 
1 o n d Kvvli al . ' . i r . ' .o. -.ni.i r 
st^rva di e n e r - i a clie se ^:r^'-
' i ta p:.o co. is«n: : re an riSpir-
m:o p i r . a c r e a 20 mila to.i 
r e i . a i e di pe ' ro l . o Se per.s:a 

I m o «"ho 40 k e di valore oor-
I r_spor.dor.o a 1 kg à . petrol io 
, p e r la produzione e le t t r ica s: 

può «iiit-rrn'ire c h e a I ^ r d e 
rollo in u n solo r.nr.o. con ." 
av.u.i'.e prot iJz :o : : i . ?. p --<J:.O 
r.s-.sirrr. ari- beu 700 m:'..\ 'or. 
r.e.'.ate c.rv.i ci. n i t r o io. O* 
'i. di ques ta re . . l -à. pu r fra 
r . - e : \ e e co. i t raddi7.oni . .-em 
bra .uev.r7er.s. . . . ubo '.'ENEL 
e. n . i a l m e i u e . la lo t ta te : .ace 
dt i sur.d..iar.. eie r i . e/.t: lexa'.:. 
della Rez .one . de'.'e forre p- ' 
I.tiene, s e m b r a aver o t t e n u t o 
un p r i m o :nipor*aiVe r..-u. 
t a t o 

I*i conili! . .--one lucia.-'r. t 
! della C a m e r a , m \ s t a dtl . . i 

ri.-cu.ss.onc conclu-siva «u.. 'in 
d . t^me for.cw .t . ' .a per . pro-

! b o r n i de' . l 'energ.a, ha i n t a t t . 
e l abora to una bozza d. rela-

! zlone che cost i tu isce una po-
! s i t iva bs\se d: discussione, 
i Emergono d a ques to doca-
I m e n t o — f ru t to a n c h e del ruo-
! lo nuovo giocato da l Par la -
i m e n t o e de l l ' impegno <Jelle 

forze poh*.che n livello loca
le e re_r.onalo —- : de fe ren
ti p i r e r . e > p<-isiz.oni di 
ver.se de. i 'EXEL r i -pe t to a s l i 
en"i lucali t d a: s . n d a c a n . 
ma s po:i_"o::o. .:i m a n i e r a 
a nor.tr») a-.v .--o t o r r e t t a , an-
cine i terni .n i òe.'a ques t ione 
e .e p u m i , ) a ' i ipote.s: di Li 
VOTO 

S. p a r t e : r . : ianr : tut to dal la 
e.s,_'-r./a ci. una ut .hzz. iz .ore 
•(coord.r_-.i.i d. t u f e le for 
me d. i r . r : i ai fini di u n o 
svi .unp- ' rea.e del . 'eccnonna 
del -pae e . pe r £.ungere al 
lo i i , "-.tii r . i /o r .c .secondo cu : 
pa r co".ire a t t enz ione deve 
e-s-ero d i t a alla geotermia 
.->:- .".:. ,,•- ;,i . .rv.-M-:'..-.:i7\ d. 
v : i .poi- s; ci lavoro coordi
na *o ci r .cerea, reper.rr .ento 
e -f n;*- i i rer . to del flu do en 
d-2t-i.o. < .e r eh.eoe a ' c u n e 
s-^l 'e .Mii inr . i r ' . r..-.)e'to ai ; 
ra.V: da . . t : .d»ro al l 'ENEL e • 
a . 'FXI *• w" . : . d . \ idua re en 
t. - c . r . o n . f . d i u n p e j n c r e 
r.t :" " -Vi7<>re dt-r.-^ r.-or.-e 
rcn»:. '"" A cjti'.-to ur i i )" - ."o . , 
a : ; s. \ a" :•,, :>ic-;*:-.anie i t e 
i l ci-e ..-.or.'- cii-'l 'FXFI. e cit"."." i 
A G I P d. da re <or-o e.d u n a 
a f . v . t à i c.-i^.-int t di ricerca >. 
Se' rioeu v.s"*.. si "j-onone a n i 
che una o» r» ei . 'a . i le degli in ' 
ve-vnier.*. deiusi r>er ii set- . 
t--»re nucleare e oor.\eiiziona 
le venera .r.d.r.rz.ìta nella ri 
cor».», s-, • ir>:>-> e eo-r.mere a ' 
'..*•.! • . - c ci--.'e t o i* nloj-?. 
t •-•- ,"M "• rni.i ': *• «* --e' ir: .*i 
p -. •"" c o i -.-

In*»* ili. • ni»s : N«>r. - "r-**a 
r - "" .::.» n te i : .»*:ro i*are l ì 
q :t -• on-s eie 'a geotermia co i 
n ••>• .-et.-.-. .iltt r.u-.t.va. a i t a r ! 
C'.<A n . . r a r i eon.t.n-zen:»» r - I 
s > - t o a. e conseg"ien.'e, or- i 
n.ai irr- \ t-r- ib 1 delle m u t a t e 
r . u o r i d. rf.inibM r . te rnar o- ' 
r . i . " , »-> al.a ,-*issi nrc\"oett.- ! 
\.i » ". ••ronuc ea re S: - r a r a , 
5i-mn" rt i r . e r ' e d: a ' f e r m a r e ' 
e i e . i . r i ' r o di I I IM fon ' e J 
ci. «•"-•-r-a i" .-07r!- .vi come j 
1: 7- -ovrni . i e st rct* .men te j 
col'.e-zi-o ad u - a nuova po ' : ' 
f .e i d t l ' o n e r j . a r.el cu: am- \ 
b. to l ' . i n r à e lo svi luppo del- j 
la r icerca devono avere co- • 
m e ob.e t t ivo n o n il mant-»- | 
n i m o n t o dei livelli di produ- I 
?.or« b»"r.cì '.'• loro lncremef*- ! 

i to r i spe t to al ia esitreni» d i ' 

Non è un'alternativa né al petrolio né ad altre fonti: 
ma ha un posto importante in un diseguo organico di 

sviluppo e programmazione del settore — Adesso 
anche l'ente elettrico sembra accorgersi della 

necessità di una nuova politica di ricerca e utilizza/ione 
del vapore — Le iniziative della Regione Toscana 

Morte di 
un bimbo 
di cinque 
mesi in 
un asilo 
pubblico 

La notizia e questa- ufi 
bimbo di 5 me- i . Gici/n'uoa 
l'apetti, tiene trtrvato 'aor
ta nella sua culla dagli m-
.sementi di un asilo tli Ave*-
zano' ha il vso cananeo, 
tracce di emorragia dal na-
.so, sul cuscino c'è gualchi 
macchiolina di sangue I dub
bi e i tiOs}H'!ti appaiano /e» 
g'thmi: non esistono riferi
menti nella .( starui sanita
ria » dei neonato per pensa
re a cause patito'og-tche e, so* 
pmtht'.to. c'è la cattila ra
ma dell'assistenza coonta 
nel nostro paese vll'intanzia. 

In sostanza- non si esciti-
'e i he r. ìn'nho pc>s'>-.'i c^+ere 
.i.M'. 'o. c'.'f- a! 'l'iute, (t'tai-
cie ii!»r ri •--•!'•• -.e lo siti la
sciato .sfumi ir e per yo: r' por
lo nella cit'la A." un so\netto 
(UighiaC'-uuì'c e treme>"'.a e 
tocca chiari'Ut per rendere 
giustizia ai ttemtori cello 
.si enturttto Cu in'.uca e iter 
ridare serenità a ihi ne" a*l-
'a pres-ta Ut - ' i i aperti / l i 
qui la decisione de' 'rutji-
strato di ii'.sji.uif r..\'i'oi>wa 
i 'te ne! gna d 2! <i'f e >••.•-
pa t :lubb'- nessun fa;:o trau
matico ha maio ato 'a --aite 
iti Gianluca Inaisi ;•••; V;>-t. 
/>;/<» rnaltorirhizione a>r'teni 
ta della tritile, ci •de-ter.evi-
te. ness'tna -; era 'mi' accor
ti): il bimbo era a'retto da 
uirtx'cfalo In temuti molto 
volqanzza'i »• tra'.'a di </tte-
sto non t'fz an ti i ttrme 
doveva ti meri cinismo the 
garantisce •' •it-amlna de' <o 
siddetto . Iunior >> nel i/na^e 
e contenut,i la massa , ,-re-
brulé; in t/ncs't c*t<i ' ''•nu
do si accifi'.'a. il crw; o ren
de a riaon"tu «-. 'a n;i'-.s»o 
ne che il • hanorc •> esercita 
sul cerve'ltì nw-enta r"io a 
proitH'are la '"arte 

Du più paiti, non a:> 
pena si <•(>/•<)><<• .''(••.•'•) del
la autiipst'i si imi un -owr-
7o <li >o",eii) Gian1',! ii e 
staiti lice s,i du mi iit-slino 
crudc'e. non esistono <o'pe 
i respo'isirb'l'ta spei indite 
('• si lutei ro /a. ai'ci,e v-if 
marnali Un ci. i on ir, "une o 
mattinare .t-i •• >lt ,. alien (• »• 
'.<• sul'o s'tt'o tle'''ti^ o, su'-
'a prepara !o>i*- del per sana 
le i 'risitrt i cri 'e a parer •• 
unanin.e. che s> ded'tti pcrb 
tori (tcneiosita ,. ctniri'ie -o i -
-o </; respo'isiJtilitti ti''n i u-
ra dei birrth /. .sul tino di as
sistenza sanità) ict che i • e 
tiaranttlti e < he taluno narri 
gotici più a t,:ti'tosa c'.c i or
da le prcstir.'oni de'la mu'rta 
dnz'fhe le a"enneim ft;<"osC. 
continue eie a'eiono esser 
jiresta'e a ì'ttmhn'.i o-,;-,'; di 
una istituzione p-ibh' ca 

Ma alla foie, ecco Iti loiii 
ca assurtiti e inact t ttalnle 
che tende a prevalere. >• ri 
tondine tufo a un io>nples-
s:vo giudi-io di t. nor'utilità » 
della vicenda Xorninle per-
ihc non ii e it>',>a. pcrclic1 

Gtanl'ica non P adulo, per 
the ri''ss<i>ti> se l'è lasciato 
s'wcrre t.'tii'tt tinti ria, pcithr 
it'tiàe -e i' personale non e 
prepaitrto pronità bene fa 
fronte a t/ifsta iiitinrtinjii 
con In ded.z'one te d- i/ues>o 
ta dato atto, rome unico lat
to posituo. att • ,'iteri :• riti i, 
perche tutto sirrtmato l'astio 
ii'do in it'tcs'ioric si aitili 
na a que''t, <he si p'tò defi
nire « mo''e"a standard > 

Preghiamo i lettori di me
ditare un attuilo su queto 
tortuoso e uts'ntt'tn''' raif.o. 
namento e d< l'orsi la seguen
te do"ia'tdti e noT'na'e 'al 
punto da ini 'tirare il ter 
mine < mode io >> ' che \n 
bimbo dt 'r'-it 'nome -.> nz't 
che ci s; s a ",ai (Viortr del 
mule atrtrte t '•>• , > aibuiilf'' 

L'idrocefn o e una "iti.iU 
t a che m'eri 'ere diretta 
n.ente -•/ 
</•" ;• 'or.ato. 
•i - li •• 'iti r 

' •' Il 't'1. lì 

ri -e, muri ;•• ,' 
po'ente - -io. 
emiizio'ir •;•( 
zioru soni) li • 

i on,poi '.C-letto 
a ( ni*,-ir mesi 
: •: prtfi. t •> di 
•'••nuli, p.'ll'ir. 
'i >n in fio pre 

insogni, le y\e 
'- 'e m mi •esili
si i a'e a iì--tnr-

ni ."are .. n.-'."< ."...-::.o »:. - . . 
.upp») e d. ,i\...:r- ..'1 i r.'JO 
\ o pr . i- t i t to ci s*-» c;,i .. c i ." 
ncn . cde -j:n rapjxir 'o <-er«i: 
te t ra obo .e t ' r . . r.-->r-t. .-i 
,es".;r.e-.-

I^a b i t t a J'..a :>. <r »:• <» i.i.a e 
p«-r a f fe rmare •-.*:.-l^ -..-. 
l'ire d e 1- r... r - • .T - r:r. 
i n e ,-ccu:- ' i e. ; :..! rzz, . : . t 
r . jova ci.me:-_- •>:.- p - r a <•-
s t r a z . o r e <i. ; r-"~-:it--.'.o c u -
rch.edor . - ) ; r_--" :: ; . -.' \ -
i>^r u ' . i <•"-.•.-... i :" ..7'.i/ .-
i e '\i .'.f- 7- « T - - . p- - .tv-. . iri-
i'"..-i ~: cc.i .-..:._'-- -.• .i-'.. 
f h « f . ' . i p c - > s- . :> r .: . ' .-
.- ' .nien": < .• =-. i - o c e r e - . * . 
» or. cut • •• • -- r • t 

In a. .---'a ci.re/ .e:.-- <;: « 
riiv-»» . i Ri . . i i - •••.: a " . 
conerei , e .,-:-. i : . , - - . c ' f e .: 
DOTti'*- fi-.si-r:»- . : »• - > i r " ' :<1 
e al : i-.-'-res- -.-. al - ro-re 
po l i l ' che e . . 7 : • r.'. •"••-.r.: e 
X I - M r." i ' . : i .i - - . .s . i FVEL 
• •• fu- -n ci-.- . Li •- "•-•"••171 
7--7.0". i ' " • o" .1 - - - • - - • . . . . ' 
n i ' . - - . » i-c .- . ' i" . L i I?--r<r-'-
T l M '.'..l • »oi...•.".: c i - . . : I.t-
e • -- " i ii :-..- r- .:. i '..-..*.»• 
P U Crl.er.-.f. U i ' o . i e »1-1 
nrob'-'-mi ed •• p» r e. :» -••> 
che h a n ropos 'o •n-e idf n à o 
? a oppor tun i cu ' i ' * . - »•• •. 
confe renra de". -% • r- c...n: .-t- • 
Terni., ne n-'r c->-.rd n .r»'- .' 
: i.7.-i-.!.a i-.i'orr.o .ì^i u n i q :• 
s i . i j l i e »-.1"- * r , i . . s « ,i 7 . i l i . 

b ' i re7 0*i!'. v s-.ì <-;.- -. u: : 
e men i . . o'.Te al i T --c-.rt . 
si es tenda . io ,i I T . r b r , i. 
I.-.7 o a'.li C. m>'.n . :' Ve
neto ed a ' ie -^-ole S.ircii-jn i 
S i c l i a . Ischia, V iY.ir.i-. i>^-
ner.do .". problema aner.e del 
la reali7za2ione di una <. car-
t* jreotejTnlca » regionale na
zionale. 

L ' a l t ro «spe t to ara chi al 
punu è r«o»o ptarlmoB dei 

vapore ' come del resto ind.ca 
.a s tessa bozza della commis-
- <>:.- ..-.ùu-;r.a o--. a C «.r.-*r»n 
non solo, qu .nd: . :n direzione 
del.a produzione d. energia e 
l ' - f r ica . t r a a n c h e per la u t : 
1 77a/:one d e . e o s . d d e " : « c a 
-- .imi di vapore >• pe r 11 ri 
.scaldamento e la serr .col tu 
.-.; E n.>n s. "r»itla d: ci.^i 
da poco se s: cor.s:dera che 
»on il vapore inut i l izzato so'-
• a n t o n I^arderello si p o ' r e b 
oe n s c a l d a r e u n a c. t ta come 
Bologna e 40 e t t a r i di sor 
ra. C e n o non sono obbiet t i . - : 
facili da r agg iunge re : e-s.-.-.. 
r.o problemi di t r a spo r to d: 
ques ta energ ia nelle zone d. 
ir.-.l.zzazione cene p o r g o n o an-
cne quest ioni di cor re t to rap
por to fra ENEI„ en t i locai. 
e s t a t o . , m a le moderne tec-
r .oogie dovrebbero consent i 
re di supe ra re ar.che ques t i 
ostacoli Un .«uso p l u n m o » 
d. ques ta '.i>n'c di energ ia 
».he dz\e cons idera re a n c h e 
la •!'...:7zaz.ar.e rir-lle cc.cque 
c.i.de >.. 

Qualche p«t.s--o a - a n t : .s: s ta 
reg is t rando ora ar . rhe r.elle 
ixv../:oni del l 'ENEL E.-iste 
u r a m t e - a con -a Rt-i?:».Tie 
To-car.a p*r la ut i l . /z , iz .one 
d: q j e s t i <. cascami /> ed :n 
ques :o q u a d r o sono s ia al lo 
.-tud.o la re.ilizza/.or.e di una 
ceuo.a r . sca lda ta a Ca.-'elnu(< 
\ o Vald.cc-c.na. :1 r.scald.i-
n.f-n'o dei 'e t e r m e di Radi 
cond»)l. e di una serra a Mon 
tt-rotondo R i m a n e comunque 
ancora a p e r t o .1 d.soorao sul 
la verifica della volontà po
li t ica del l 'ENEL r ispet to ad 
un Impegno su cui g r avano 
c e r t a m e n t e a n c h e 1 pesan t i 
r i t a rd i del p a s s a t o a c a u s a 
de l i* pol l i lo* del l 'ENEL e d i 
chi b * | p w r n » o U P M M ta 

questi cif •• : . . l . N- s :> ;o 
ignorare clic d. f ront" a que-
s'o poter. ' ial.s ci: -fra'"..re- s: 
i un r .o so 'o pò ne u.ie ' :;.ne
ri. perfora/ .or .e e r . 'v-una di 
•r ive. 'azione a irr.ir.ci-% prefon 
d . t a : che e ' , .moi.ir.t . h.ir no 
ormai a b b o i d i r . ' e m c n ' f •-upe-
M ' f i . 7 o . - l i . . » > - j i t . . -

s.on: sono ancora quelle di 
m a n t e n e r e • .'121 M v ri; pò 
tenz.i f n o «1 Vt'.to nell ' ipotesi 
d. ma.sj>.m-« e di m i u i m a In 
t a n t o le o e r / r a l . ' a n c h e >=e 
una e .n cos - r j z or.e a Mon-
•ero"-»-.-;.. • ; . i " i : ' . i ;x-r 
e.s.s*re .ì.npl.a" i > '. ir.z.onar.o 
a. 70 per cen to de.la loro 
ee .pac t a proci joen do. non 
<>-\:'Y • c o . <.' • 2 ::.. :'-.. 
e me/7/> d. Kv '-.. una b*-lìa 
fetta de l la prodaz .one ENEL 
Uno dei p u n t i d i fondo d a 
a f f ron ta re r . m a n e c o m u n q u e 
a n c h e quel lo dello svi luppo 
tecnologico poiché è impen
sabile . ad esempio, che non 
si s f ru t t i .1 vapore di un poz 
zo. solo perche- e.s-o con t i ene 
acidi par t i co la r . <i.e .n iacca 
no le turb.r .e 

Esis tono comunque cgg: le 
condizioni — ber. diverse da l 
pas sa to — per un conf ron to 
ed u n impegno serio pe r la 
razionale u t i i . z / a / . one di que
s t a f ronte di c-nerg.a. Re«ta 
da ver . : . ca re la rea le volon
tà poli t ica di fronte al le pro
poste che la Re.»ione. gL en
ti locali, il mov imen to .i.rvla-
cale h . inno anche recen 'emen-
' e r i n n o v a t o Nou \ ' e dubbio 
che la rea!.7zazione d. u n 
p .ano nazionale pe r l 'energia. 
r a p p r e s e n t e r à u n banco di 
prova su cui mi su ra re a n c h e 
l ' impegno del l 'ENEL e del go
verno p e r la geotermia . 

Ramo Cattinoti 

te da' tipo /.'• rnide enr nf-
fii'ineva G.';» ;ra. '-ti <• ter
sa contor".ii.,».;.' del cranio 
s.,bisce al'-'r :^ leu 

I). ' , ' i f - v io - irj nn pitele 
(he r.ti'i <i : •; v n ; ,) sari.ta
rlo d'C-'r,;^ ii s> -areìp,e ar 
cor'.', i- >; sarebbe lutarti 
i he 'W"o si -r'-i'nto (iianlit 
t't qu"'Q-i 'eoi ero ariitto 
norn.ali -t,r. tiìt.-j-,, <.'<:'•• dei-

se rir-echr. (l'.a'uj e un fsi: 
me appnui ti''-,rata n rr*'i!ir 
consentito la a aano i détta 
malattia 

Ma prr.rìie ne' nos'ro pur 
"e questo -'•/•» '^;o sani'nT'O 
non e'i'te. gra^-e a t^ei'an 
>U di prepo'.ere di . poiché 
non e<is,*e </» ion*cmenzit. 
uen.meno una rd.icr.T.one sa-
nilar.it, di c; '/'.I-.oo s, <.arn 
pensato che rum era ' ii-ace 
come t suo- coetanei, the er.t 
i,n bambino un po' strano 
Quanti ne ronosciamo. oqr.x 
giorno, di b.mbi ci quali toc
ca la .scta-jumta sorte di it 
dersi appicci!-att f'n dalla na
scita l'etichetti di '' du rr*o9 
giacché a pncì'i è da'o di 

ai ere un p-dir. tra i li -*-
(7̂ c* con a ".ore e it"enzin 
ne, perche a a si rit-e>ir una 
tortuna tritare u i jo<-t*p-

parcheggio m un a «i/o. prrcfct 
si e fatta dtiratore una sor 
ta di teoria ufftcìo-o 'Cadde 
bitare al <• carattere > rio che 
appartiene in'ere alla pato
logia e che è. dunque, suscet
tibile di cure. 

K' probabile che Ginnlum 
Capetti non ai esse da me
re più dei e nque mesi rhr 
ha ii-futo nifi il doier con
statare, an<orci oggi, la man
canza delle strutture e del
le condizioni che avrebbero 
consentito di accorgersi tem
pestivamente della tragedia 
incombente è qualcosa che 
angoscia quanto la sua morte. 

Antonio Zofo 
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